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RACCOMANDAZIONE (UE) 2015/914 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 giugno 2015 

relativa a un programma di reinsediamento europeo 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, quarta frase, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Consiglio europeo, riunito in sessione straordinaria il 23 aprile 2015, ha ricordato la gravità della situazione 
nel Mediterraneo e ha espresso la sua determinazione a far sì che l'Unione si adoperi con ogni mezzo a sua 
disposizione per evitare ulteriori perdite di vite umane in mare e per affrontare le cause profonde dell'emergenza 
umana. Il Consiglio europeo si è inoltre impegnato a istituire un primo progetto pilota volontario in materia di 
reinsediamento in tutta l'Unione che offra posti alle persone ammissibili alla protezione (1). 

(2)  Nella risoluzione del 29 aprile 2015 il Parlamento europeo invita gli Stati membri a potenziare i loro contributi a 
favore dei programmi di reinsediamento esistenti e sottolinea la necessità di garantire un accesso sicuro e legale al 
sistema di asilo dell'Unione (2). 

(3) Attualmente esiste un notevole squilibrio tra Stati membri per quanto riguarda l'impegno a favore del reinse
diamento. Solo quindici Stati membri e tre Stati associati hanno un proprio programma di reinsediamento (più 
un ulteriore Stato membro che ne ha annunciato l'avvio) e tre Stati membri e uno Stato associato hanno 
provveduto a reinsediare persone su base ad hoc, contrariamente a tutti gli altri che non hanno mai effettuato 
reinsediamenti. 

(4)  Nel 2014 il numero di richiedenti asilo nell'Unione ha raggiunto un picco di 626 000 persone e sono stati 
reinsediati nell'Unione 6 380 cittadini di paesi terzi bisognosi di protezione internazionale (3). Nel 2013, per la 
prima volta dalla seconda guerra mondiale, il numero dei rifugiati, richiedenti asilo e sfollati in tutto il mondo ha 
superato i 50 milioni di persone (4). 

(5)  Le conclusioni del Consiglio «Giustizia e affari interni» del 10 ottobre 2014 riconoscono che «[…] tenendo 
presenti gli sforzi compiuti dagli Stati membri interessati da flussi migratori, tutti gli Stati membri dovrebbero 
dare il loro contributo [al reinsediamento] in modo equo ed equilibrato» (5). 

(6)  Il 13 maggio 2015 la Commissione ha presentato l'Agenda europea sulla migrazione (6), un documento completo 
che definisce, fra l'altro, una serie di misure immediate in risposta alla tragedia umana in atto in tutto il 
Mediterraneo. 

(7)  Per evitare che profughi bisognosi di protezione internazionale debbano ricorrere a reti criminali di trafficanti, 
l'agenda invita l'Unione europea a intensificare gli sforzi di reinsediamento. La Commissione emette dunque la 
presente raccomandazione in cui propone un programma di reinsediamento dell'UE per offrire 20 000 posti sulla 
base di una chiave di distribuzione. 

(8)  Nell'ipotesi che gli Stati associati decidano di partecipare, la chiave di distribuzione e la ripartizione per singolo 
Stato membro e Stato associato partecipante saranno adeguate di conseguenza. 

(1) Punto 3, lettera q), della dichiarazione del Consiglio europeo del 23 aprile 2015, EUCO 18/15. 
(2) Punti 8 e 10 della risoluzione del Parlamento europeo del 29 aprile 2015, 2015/2660 (RSP). 
(3) Fonte:   Eurostat. 
(4) Fonte:   Global Trend 2013 Report, UNHCR 
(5) Conclusioni del Consiglio «Adoperarsi per una migliore gestione dei flussi migratori», Consiglio «Giustizia e affari interni» del 10 ottobre 

2014. 
(6) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni — Agenda europea sulla migrazione, 13 maggio 2015 COM(2015) 240 final. 

 


